
Sarà un messaggio per il Governo, per tutto il Parlamento opposizione compresa, e anche 

al sistema delle imprese, sarà il modo in cui i lavoratori prenderanno la parola per chiedere 

un’agenda sociale diversa per questo Paese. 

 

 Il Governo taglia i fondi a scuola e università, precarizza il lavoro con voucher e dà più 

libertà di utilizzo dei contratti a termine, non dà alcun aiuto vero ai salari più bassi: ciò 

significa che sta facendo una politica contro i giovani di questo Paese e non ci si può 

stupire se è sempre più alta la fuga di cervelli all’estero. 

Il Governo Meloni aveva promesso di detassare le tredicesime e non lo ha fatto; durante la 

campagna elettorale i partiti di maggioranza avevano promesso di tagliare le accise sulla 

benzina ma oggi la benzina è a 2 euro e il governo è indifferente; avevano promesso di 

aiutare i lavoratori con salari più bassi ma hanno bocciato la proposta di salario minimo di 

legge e, non per ultimo, nessuno dimentica che sulle pensioni la “Quota 41” sbandierata 

dalla Lega in tutta la campagna elettorale è finita nel cassetto a tempo indeterminato.  

 

Anche il miglior contratto aziendale non riesce a compensare la perdita di potere 

d’acquisto che sta erodendo i salari dei lavoratori dipendenti da almeno due anni: per 

questo il Parlamento dovrebbe fare leggi per dare incentivi economici alla contrattazione 
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nazionale, ridurre le tasse ai salari più bassi, fissare una soglia minima di paga oraria per 

legge in quei settori dove il sindacato è più debole e le imprese non vogliono riconoscere gli 

aumenti richiesti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SCIOPERO GENERALE SU BASE “REGIONALE” 
 
Sono programmati scioperi dell’intera giornata dei lavoratori e manifestazioni su base territoriale e 
regionale articolati in più date:  

• venerdì 17 novembre per le regioni del Centro  

• venerdì 24 novembre per il Nord 

• venerdì 1° dicembre per il Sud. 

A questi si aggiungono  

• la Sicilia lunedì 20 novembre 

• la Sardegna lunedì 27 novembre 

La mobilitazione è stata decisa dai due sindacati per cambiare la manovra del governo che giudicano 
sbagliata e le politiche economiche e sociali. 

I lavoratori dei trasporti e del pubblico impiego incroceranno le braccia in un'unica data, venerdì 17 
novembre, su tutto il territorio nazionale.  
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